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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1337 
POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde sancito in sede di Conferenza 
Stato-Regioni del 22.02.2018 e regolamentazione dei percorsi formativi regionali. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. 
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di 
spesa; 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento 
degli organismi formativi”. 

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 
Impianto descrittivo metodologico”; 

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale 
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 

VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione 
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche 
Norme di settore (RRQPN)”. 

PREMESSO CHE: 

- la LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 “Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale.” all’art. 12 “Esercizio dell’attività di manutenzione del verde”, comma 2, ha affidato alle Regioni la 
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competenza per la disciplina delle modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione ai fini dell’ottenimento 
dell’attestato di idoneità necessario per poter svolgere tale attività; 

- nella seduta del 8 giugno 2017 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome è stato approvato 
lo “standard professionale e formativo per l’attività di manutenzione del verde”; 

- detto standard è stato quindi modificato e recepito in Conferenza Stato-Regioni del 22.02.2018 “Accordo, 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento relativo allo Standard 
professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione dell’articolo 12, comma 2, 
della legge 28 luglio 2016, n. 154.” - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018; 

- i percorsi oggetto del presente deliberato sono principalmente interventi formativi autonomamente 
finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle 
disposizioni adottate con DGR 29 maggio 2018, n. 879; 

- a seguito di confronto tecnico è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento 
denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL 
VERDE”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 

- sono stati, altresì acquisiti i pareri della Sezione attività economiche artigianali e commerciali e della C.C.I.A.A. 
di Bari; 

per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per il 
“Manutentore del verde”, come definiti nel succitato Accordo, al fine di garantire la formazione sulla base 
di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e 
la mobilità professionale della figura sull’Intero territorio nazionale e approvare il documento denominato 
“LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, 
allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 

− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione 
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano 
la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di recepire l’“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul Documento 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, predisposto in attuazione 

http:SS.MM.II
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dell’articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154.”, sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
del 22.02.2018 - Repertorio Atti n. 50/CSR del 22/02/2018 - sub Allegato A, parte integrante al presente 
provvedimento; 

� di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato “LINEE GUIDA 
REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER MANUTENTORE DEL VERDE”, allegato sub B 
(allegato 1), parte integrante del presente provvedimento; 

� di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di Manutentore sarà inserita nel DB del Repertorio 
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di 
settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
� di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Accordo, ai sensi dell'art. 4 decreto legislativo 28 agosto 1997,n. 281 sul Documento 
relativo allo Standard professionale e formativo di manutentore del verde, 
predisposto in attuazione dell'articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. 
154. 

Repertorio atti n.çO /CSR del 22 febbraio 2018 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella seduta del 22 febbraio 2018: 

VISTA la Legge 28 luglio 2016, n. 154 recante Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione. razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale, ed in particolare articolo 12 comma 2; 

VISTO il Decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013, sugli Standard minimi di servizio del 
Sistema nazionale di certificazione delle compe tenze ; 

VISTO il Decreto interministeriale dell'8 gennaio 2018 che regolamenta il sistema nazionale delle 
competenze ; 

VISTA la nota del Presidente della Conferenza delle Regioni del 18 giugno 2017 prot. n. 
29297C9FP/C10AGR, con la quale si notifica l'accordo raggiunto sullo Standard professionale e 
formativo di manutentore del verde per l'avviamento dei corsi di formazione e si invitano i Ministri 
delle politiche agricole, alimentari e forestali e dello sviluppo economico a svolgere un confronto 
con le Associazioni di categoria per definire specifici aspetti della riduzione e dell'esenzione dalla 
formazione, in attuazione del comma 2, articolo 12, della legge n. 154/2016; 

VISTO il provvedimento pervenuto con nota MiPAAF prot. n. 15034, in data 22 dicembre 2017; 

VISTA la diramazione trasmessa in data con nota DAR prot. n. 556 in data 11 gennaio 2018; 

VISTI gli esiti delle riunioni del 17 gennaio 2018 e del 5 febbraio 2018 nelle quali è stata condiviso 
il giudizio sull'estrema complessità della materia risultante dal documento predisposto, che 
riguarda competenze amministrative centrali e territoriali diverse e che necessita di una 
regolamentazione sistematica e completa nei suoi profili di requisiti professionali e di 
responsabilità, rispetto alle iniziali richieste delle Regioni; 
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svolte, all'apertura di un Tavolo in Conferenza Unificata per lo studio preparatorio di un intervento 

legislativo sulla nuova figura professionale ; 

VISTI gli esiti della riunione tecnica del 16 febbraio 2018, in cui conformemente alla decisione 
politica è stato stabilito il passaggio in Conferenza Stato Regioni del documento , con un accordo 
che integra il precedente sullo Standard professionale e formativo del manutentore del verde ; 

VISTO il nuovo testo pervenuto con nota MiPAAF pro!. n.1926, in data 21 febbraio 2018 e 
diramato con nota DAR pro!. n.3134 del 22 febbraio 2018 ; 

VISTI gli esiti dell'odierna sessione, nella quale il Vice Presidente della Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome ha proposto al MiPAAF di stipulare l'accordo con un testo parzialmente 
modificato rispetto a quello diramato , contestualmente consegnato ;. 

VISTO l'assenso del Governo , 

SANCISCE ACCORDO 

sul documento Standard professionale e formativo di manutentore del verde, condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendati ve contenute nel documento che si allega (All.1) come 
parte integrante e sostanziale al presente atto. 

Il Segretar io ( 

e_Q;f~ 

AG 

C.-
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ACCORDO IN CONFERENZA STATO - REGIONI 
CHE MODIFICA ED INTEGRA L'ACCORDO IN 

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE 
PROVINCE AUTONOME DELL'08 GIUGNO 2017 

SULLO "STANDARD PROFESSIONALE E 
FORMATIVO PER L'ATTIVITÀ 

DI MANUTENZIONE DEL VERDE", 
AI SENSI DELL'ART.12 COMMA2 DELLA 

LEGGE 154/2016 

Punto 15) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

Roma , 22 febbraio 2018 
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RlFERfMENTO : Legge 28 luglio 2016 n.l 54, articolo 12 

CODICE CP 2011: 6.4.1.3.1-Agricoltori e operai agricoli specializzati di giardini e 
vivai dj coltivazioni di fiori e piante ornamentali. 

CODICE ATECO 2007: l .30.00 - Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, 
giardini e aiuole). 

SETTORE ECONOMICO-PROFE JO ALE: Agricoltura, silvicoltura e pesca. 

PROCESSO DI LAVORO: Coltivazioni agricole, florovivaistiche, forestali e 
costruzione/manutenzione di parchi e giardini. 

AREE DI ATTIVITA : ADA.1.242.806 ura e manutenzione di aree verdi, parchi e 
giardinj e ADA.1.242.805 - Costruzione di aree verdi, parchi e giardini. 
Non sono compresi i lavori di silvicoltura e quelli inerenti al verde storico di cui all'art. 
10, comma 4, lettera f) del codice dei beni culturali e del paesaggio stabiliti dall'articolo 
S, comma 1, lettera d) del decreto n. I 54 del 22 agosto 2017 recante il Regolamento 
concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

LIVELLO EQF: Attribuzione del livello EQF ai sensi del Decreto interministeriale 8 
gennaio 2018 ''Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate 
nell'ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze d.i cui al decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13" 

I . DESCRIZIONE PROFILO: li Manutentore del verde allestisce, sistema e 
manutiene/cura aree verdi. aiuole, parchi, alberature e giardini pubblici e privati. 
Cura la predisposizione del terreno ospitante, la messa a dimora delle piante sino 
alla realizzazione dell"impianto e alla successiva gestione, applicando le necessarie 
tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinarie e straordinarie. 
la potatura delle principali specie ornamentali in osservanza anche delle "Linee 
guida per la gestione del verde urbano e prime indicazioni per una pianificazione 
sostenibile" (Vedi MATTM, 2017}; applica la difesa fitosanitaria ai vegetali nei 
limiti delle leggi in vigore. E' in grado di recuperare e di smaltire correttamente 
sfalci e potature. E. in grado dì fare un uso corretto delle attrezzature e dei 
macchinari specifici. Le competenze declinate in abilità e conoscenze 
costituiscono lo standard professionale come da ali. A. 

2 
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ELEMENTJ DI CONTESTO: Il Manutentore del verde svolge l'a ttività 
professionale in diversi contesti e io diverse tipologie di aziende, quali cooperative 
di manutenzione di aree verdi, punti vendita di settore, garde n center, imprese 
specifiche di realizza zione e manutenzion e di aree verdi. 

3. SOGGETTl Al QUALI E' DESTINATA LA FORMAZIONE: I corsi cli 
formazione per la qualificazione di Manutentore del verde ai sensi dell 'articolo 12 
comma 1, lettera b), della legge n. 154 del 26 luglio 2016 sono rivolti al titolare 
d"impresa o al preposto facente parte dell'organico dell ' impresa. 
I corsi sono altresì rivolti anche a coloro che intendono avviare l'attività di 
manutentore del verde . 

4. SOGGETTI CHE EROGANO LA FORMAZIONE: I corsi di formazione per 
la qualificazione di Manutentore del verde sono erogati da1le Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano direttamente o attraverso soggetti accreditati, in 
conformità al modello definito ai sensi dell 'Accordo Stato-Regioni e Province 
Autonome del 20 marzo 2008 (Rep . Atti n. 84/CSR) , e/o attraverso soggetti 
specificamente autorizzati in base al le disposizioni adottate da ciascuna Regione e 
Provincia Autonoma . 

. Le Regioni e le Province Autonome garantiscono il ricorso a personale docente con 
adeguata c specifica preparazione teorica e/o pratica, individuando nei relativi atti 
di recepimento i requisiti minimi necessari , 

S. ARTICOLAZIONE E DURATA DEI PERCORSI DI FORMAZIONE: La 

durata minima del percorso standard per ottenere la qualificazion e di 

Manutentore del verde è di 180 ore complessive , di cui almeno 60 ore di attività 

pratiche , come da Allegato B - standard fonnativo, contenente indica zioni per 

la progettazione dei percorsi formativi . 

6. REQUJSITI Dl Al\lIMISSIONE AL PERCORSO FORMATIVO: Ai fini 

dell 'ammissione al corso di formazione per Manutentor e del verde sono necessari 

i seguenti requisiti : 

a) pos esso di diploma di scuola secondaria di primo grado 
b) 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di qualifica profes sionale 

triennale in assolvimento del diritto dovere all'i struzione e formazione 
professionale ; 

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all 'estero occorre presentare 
una dichiarazione di valore o un documento equipollente /corrispondente che attesti 
il livello di scolarizzazione . Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona 
conoscenza della lingua italiana orale e scritta, che consenta di partecipare 
attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza deve essere verificata , ,~~ovA1I0Nr 

\." · • IJ, 
anraverso un test di ingresso da conservare agli atti del soggetto formatore. .f~ _:.r-!~~:.o-1' ~~ 

ç: ~ q. .. -;:- • ç:' o 'O 
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. CASI DI ESENZIONE E/O DI RIDUZIONE DEL PERCORSO 
FORMATIVO: Fermo restando il compimento dei 18 anni di età, sono esentati 

dall ' obbligo di frequenza del percorso formativo e dal relativo esame: 

a) i soggetti in possesso di una qualifica zione professional e regiona le riconducibi le 
alle ADA del QNQR 1 richiamate in premessa e associate alla qualific azione cti 
Manutentore del verde: 

b) i soggetti in pos sesso di laurea, anche triennale , nelle discipline agrarie e 
forestali, ambientali e natw·alisticbe; 

c) i soggetti in pos sesso di master post-universitario in temi legati alla gestione del 
verde e/o del paesaggio; 

d) i soggetti in possesso cti diploma di istruzione superiore di durata quinquenn ale 
in materia agraria e foresta le; 

e) gli iscritti negli ordini e c,ollegi professionali del settore agrario e forestale ; 

t) i soggetti in possesso di una qualifi caz ione pubblica di livello minimo 4 EQF 
riconducibi le alle ADA del QNQR richiamate in premessa ovvero nei settori 
scientifico disciplinari , relativi alle discipline agrarie e forestali; 

g) i soggetti i po ssesso di qualifi ca di operatore agricolo e di diploma d.i tecnico 
agricolo rilasciati a seguito della frequenza dei percor si di .Istruzione e Formazion e 
Professionale (IeFP) ; 

h) con riferimento alle impre se iscritte , alla data di entrata in vigore della legge 28 
luglio 2016 n. 154, al Registro delle Imprese della CCIAA (cod . ATECO 
81.30.00), anche come codice secondario , le seguenti figure: 

- il titolare 
- il socio con partecipazione di puro lavoro 
- il coadiuvante 

- il dipendent e 
- il collaboratore familiare dell' impresa 

Per queste figure occorre dimostrare un 'esperienza almeno biennale , maturata 
alla data di stipula del present e accordo attraverso specifica documentazione da 
presentare agli organismi preposti all' iscrizione al Registro delle Imprese della 
CCIA o agli Albi delle imprese ai1igiane. la richie sta, corredata dalla relativa 
documentazion e, deve esse re presentata entro 24 mesi dalla data di stipula del 
presente accordo . 
L'esperienza biennale può essere dimostrata anche attraver so l'apprendistato , 
purché esso abbia avuto durat a pari o superiore all'anno e sia stato 
completamente svolto. 

QNQR: Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali 
http://nrp i tali a. isfol .i tisi lo_ standard/sito_ demo/atlante_ repertori .php 

4 
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lunque sia la durata l'apprendistato svolto è equiparato ad un anno di 
esperienza lavorativa. 

i) i soggetti che acquisiscono la qualificazione professionale regionale in esito a 
percorsi formati i autorizzati e riconosciuti ai sensi dell"A corda in Conferenza 
delle Regioni c delle Province Autonome dell.' 8 giugno 2017, fino alla data di 
stipula del presente accordo. 

Sono fatte sai e le disposizioni delle Regioni e Province Autonome di Trento e di 
Bolzano inerenti le procedure di individuazione, validazione e certificazione delle 
competenze acquisite ai sensi del decreto legislativo n. 13 del 16 gennaio 2013, 
ovvero le procedure di riconoscimento dei crediti fonnativi che consentono di 
ridurre, in tuno o in parte, la durata dei percorsi formativi e del relativo esame 
limitatamente alla specifica situazione del singolo individuo. 

8. ESAME FINALE: La qualificazione all'attività di J\,fanut entore del verde è 
rilasciata previo superamento di apposito esame volto a verificare l'acquisizione di 
adeguate competenze tecnico professionali previste dal corso. 

Accedono all'e ame 
a) i soggetti che hanno frequentato almeno 1'80% delle ore complessive del 

percorso formativo sia per la parte di didattica frontale che per la parte pratica. 
I crediti fonnativi riconosciuti sono computati ai fini del calcolo delle ore di 
frequenza come ore di effettiva presenza; 

b) i soggetti che hanno avuto accesso al procedimento di certificazione delle 
competenze. 

L ·esame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabiJità delle 
procedure ai sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 2013. 
Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla 
definizione della composizione delle commissioni d'esame e delle prove d'esame 
nel rispetto della propria regolamentazione e della normativa vigente in materia. 

9. ERTIDCAZIO E RILA CIATA:AI uperamento dell' esame finale consegue 
il rilascio di un attestato di qualificazione di Manutentore del verde ai sensi 
dell'articolo 12, comma 2, della legge 28 luglio 2016, n. !54. 11 mancato 
superamento dell'esame finale non consente il rilascio dell' attestalo di 
qualificazione. 

5 
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LI EE G ID REGIO ALI PER L' ATT AZlONE DE[ PERCOR l FORM TJVl PER 
M TE TORE DEL VERDE, l SE 1SI DELL' RT. 12 COMMA 2 DELL LEGGE 
154/2016 ED I COERE Z ON L'ACCORDO n. 50/CSR DEL 22.2.2018 I 
CO FERE ZA TATO REGIONI CHE MOOIFI ED INTEGRA L' CORDO I 
CONFERE Z DELLE REGIONI 8 ClUGNO 2017 S LLO "STA DARD 
PROFESSJONALE E FORM TIVO PER L'ATTIVrTA' DI MANlJTE TORE DEL 
VERDE" 

l. Descrizione della figura profe sional e 
Il Manuteni r del verde allestisce, ist ma e manutiene/CLLra aree verdi, aiuole, par hi, alberature e 
giardini pubblici e privati. Cura la pr disposizione del t rreno ospitante, la m ssa a dimora delle 
piante sino alla realizzazione d ll"impianto e alla succ siva gestione, applicando le necessarie 
tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinari e straordinarie, la potatura delle 
principali speci ornamentali in oss rvanza anche del! ·'Lin e guida per la gestione del erde 
urbano e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile'· Vedi MATTM, 20 I 7 · appli a la 
difesa fitosanitaria ai vegetali nei limiti delle leggi in vigore. E' in grado di recuperare e di smaltire 
cotTettamente sfalci e potature. E' in grado di fare un uso corretto delle attrezzature e dei 
maccl1inari specifici. 
Il Manutentore del verde svolge l'attività professionale in diversi contesti e in diverse tipologie di 
aziende, quali co perative di manutenzione di aree erdi, punti vendita di eltore, garden center 
imprese specifiche di realizzazione e manutenzione di aree verdi. 

2. Destinatari dei percorsi formativi 
I corsi di formazione per la qualificazi ne di Manutentore del verde ai sensi dell' articolo 12 comma 
I, lettera b), della legge n. I 54 del 26 luglio 20 16 sono rivolti al titolare d'impr esa o al preposto 
facente parte dell'organico dell"impresa. 
I corsi sono altre ì rivolti anche a coloro che intendon avviare !'atti ità di manutentore del verde. 

3. Articolazione del percor o 
I corsi di cui al pre ente prov edimento hanno durata minima di 180 ore delle quali almeno 60 ore 
devono essere dedicate ad attività pratiche e di laboratorio come da standard formativo di cui alla 
tabella B allegata al presente atto. L'a rticolazione didattica dei corsi deve essere conforme al.lo 
standard profe sionale e formativo di ui ali tabelle 8 allegate al pre ente atto. 

i precisa che la progettazione modulare del percor o. poiché rivolto al titolare d' impre a o al 
pr posto facente parte dell' organi od ll' impre a, d rà altre ì s iluppare ont nuti inerenti l'auto 
imprenditorialità int sa come in i m di cono cenze trumenti p r la ge tiene del lavoro 
autonomo e alla uccessiva ge tione dell'att ività imprenditoriale. I contenuti e la durata inerenti i 
ritengono nel monte ore compie si o e non po ono uperare il I 0% della durata complessi a del 
percorso. 

4. Sogget ti attuatori 
I corsi di formazione per la qualificazione di Manutentore del erde sono erogati da organismi 
formati i accreditati ai sensi della D. .R. 31 gennaio 2012 n. 195 e ss.mm.ii. e da organi · ~o,~10,, 

"!,\~ . <{ 

formativi appo itamente autorizzati ai ensi del quadro normativ igente. $<:S!l'.' "':~~~e "'-i~ 
I percor i formativi di cui alla presente delibera saranno ricono ciuti e autorizzati dalla "' ~-. ·~ ~<" 0 ~ 
secondo quanto previsto dalla L.R. 30 ottobre 2015 n.31 e dalla L.R. 27.05.2016 n.9 

-) -
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Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale" con le 
modalità di cui alla DGR n. 879 del 29 maggio 2018. 

5. Requisiti di acce o al cor o 
i fini dell'ammis ion al cor o di formazion per anutentore del verde 0 110 necessari i seguenti 

requisiti: 
a) possesso di diploma di cuoia ondaria di primo grad 
b) 18 anni di tà ovvero età inferior purché in po e o di qualifica professionale triennale in 
assolvimento del diritto dovere all' istruzione e formazione profe sionale. 
Per coloro che hanno cons guito un titolo di studio ali 'estero occorr presentare una dichiarazione 
di alore o un documento equipollente/corrispondente che attesti il li eLlo di scolarizzazione. 
Per gli stranieri è inoltre indi pensabile una buona conoscenza della lingua italiana orale e scritta. 
che con enta di partecipare attivamente al percor o f, rmativo. Tale cono enza de e e ere 
verificata attraverso un test di ingresso da con er are agi i atti ciel oggetto formatore. 

6. Formatori 
I formatori devono ssere in possess di adeguata e specifica preparazione te rica e/o pratica. 

Imeno il 25% delle anività di d cenza finalizzate allo s iluppo delle competenze tecnico 
professionali devono es ere erogate da e perti con almeno 3 anni di e perienza nel!" attività 
profe sionale oggetio di in egnamento. 

7. Esenzione e/o riduzione del percorso formativo 
Fermo re tando il ompimento dei 18 anni di età, ono esentati dall'obb ligo di frequenza d I 
percorso formativo e dal relativo esam : 
a) i sogg tti in po sesso di una qualificazione professionale regionale riconducibile alle AD del 
Q QR1 ( D .1.242.806 Cura e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini e AD .l.242.805 -
Costruzione di aree verdi, parchi e giardini) e as ociate alla qualificazione di anutentore ciel 
verde; 
b) i soggetti in possesso di laurea, anche triennale, nel! discipline agrari e for stali, ambientali e 
naturalistiche; 
c i soggetti in po s sso di master post-universitario in temi legati alla ge tione del verde e/o del 
paesaggio; 
d) i soggetti in po e o di diploma di i truzione superiore di durata quinquennale in materia agraria 
e forestale· 
e) gli iscritti n gli ordini e collegi professionali del settore agrario e forestale; 
f) i soggetti in po sesso di una qualificazione pubblica di livello minimo 4 QF, riconducibile alle 
ADA del Q QR (ADA.1.242.806 ura e manutenzione di aree erdi. parchi giardini e 
ADA.1.242.805 - ostruzione di aree verdi. parchi e giardini o ero nei ell ri cientifi o 
disciplinari, r lativi alle disciplin agrarie e forestali: 
g) i soggetti in p esso di qualifica di operatore agricolo e di diploma di tecnico agricolo rilasciati 
a eguito della frequenza dei percor i di I truzione e Formazione Professionale (I FP); 
h) con riferim nto alle imprese i critt , alla data di entrata in vigore della legge 28 luglio 20 16 n. 
154, al Registro delle Imprese della IAA (cod. ATECO 8 I .30.00), anche come codice 
secondario, le s guenti figure: 
- il titolare 
- il socio con partecipazione di puro lavoro 
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il coadiuvante 
- il dipendente 
- il collab ratore familiare dell'impre a 
Per quest figure occorre dimostrare un'e peri nza alm no biennale, maturata alla data di stipula 
del presente a corda. attraver o p i fica documentazione da presentare agli organismi preposti 
all' iscrizione al Registro delle lmpres della CCIA o agli Albi delle imprese artigiane. La richiesta 
corredata dalla relativa documentazione, deve essere presentata entro 24 mesi dalla data di stipula 
dell' accordo tata regioni del 22.2.2018. 
L'esperienza bi nnale può e ere dimo trata anche attraverso l 'apprendistato, purché esso abbia 
avuto durata pari o superiore all'anno e sia stato completamente svolto. 
Qualunque sia la durata, r apprendistato s olio è equiparato ad un anno di esperienza la arativa. 
i) i soggetti che acquisì cono la qualifi azione profe si nale r gionale in e ito a p rcor i formativi 
autorizzati e riconosciuti ai sensi dell Accordo in onferenza delle Regioni d Ile Province 
Autonome dell'8 giugno 2017, fino alla data di stipula del presente accordo. 

ono fatte alve le disposizioni regionali inerenti le procedure di individuazione. validazione e 
certificazione delle competenze acquisite ai sensi del decreto legislati o n. 13 del 16 gennaio 20 13. 
ovvero le procedur di riconoscim nto dei crediti formativi, che consentono di ridurre, in rutto o in 
pa11e, la durata d i percorsi formativi e del relati o esame limitatamente alla p i fica ituazione del 
singolo indi iduo. 

8. Esame final e e Commissione d'e ame 
La qualificazione all' attività di Manut ntore del verde è rilasciata previo superamento di appo ito 
esame volto a verificare !"acquisizione di adeguate competenze tecnico professionali pre iste dal 
coro . 
Accedono all'e ame: 
a) i soggetti che hanno frequentato almeno 1' 80% delle ore complessi e del percor o formativo sia 
per la parte di didattica frontale che per la parte pratica. 
I crediti formativi riconosciuti son amputati ai fini d I calcolo delle ore di frequenza come ore di 
effettiva pre enza· 
b) i oggetti che hanno avuto accesso al procedimento di certificazione delle competenze. 
L e ame è organizzato e gestito secondo i principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure ai 
sensi del decreto legislativo n.13 del 16 gennaio 20 13. 

La prova finale si compone di una prova pratica ed un olloquio. 
La prova i c n idera superata con una valutazione complessiva non inferiore a 60/ 100. 

La prova finale sarà sostenuta innanzi una commis ione co ì campo ta: 
Presidente - Funzionario Regi nale di categoria n n inferiore alla O esperto in processi 
formativi o operante nel ettore di riferimento del cor o, ppure un do nte o un ricercatore 
univer itario, ovvero un pre ide o un do ent di ruolo nella scuola m dia superiore di 
indirizzo co rente con la tipologia di idoneità da conseguire; 

- un docente del corso de ignato dal!' organi mo formativo; 
due e perti nominati dall ' lstituzione competente per la materia oggetto d I corso A L; 
Mini tero tra porti, Organizzazione di categ ria. IAA, etc.) in coer nza con la normativa 
di settore. 
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finale 
Al superamento dell esame finale consegue il rilascio di un atte tato di qualificazione, nello 
specifico attestato di abilitazione, di Manutentore del erde ai sensi delr articolo 12, comma 2. della 
legge 28 luglio 2016, n. 154 ed in coerenza con il format di cui al DM 30.6.2015. Il mancato 
uperamento delr e ame finale non consente il rilascio delr atte tato di qualificazione. 

IO. Rinvio acconlo tata-Regioni 11. 50 /CSR del 22.2.2018 
Per tutto quanto non esplicitamente ri hiamato nel pre ent atto s1 nn ia alle disposizioni contenute 
nell Accordo n. 50/CSR approvato in Conferenza tato-Regioni nella seduta del 22 febbraio 2018 
recante lo " tandard professionale formativo di Manut ntore del Verde" ai sensi del comma 2 
dell'art. 12 "Eser izio dell'attività di manutenzione del verde" della Legge 26 luglio 2016, n. 154. 

 Certificazione 
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bella A: Standard Prof essionale" 

COMP ETE ZA 1 - urare e manutenere aree erdi, parchi e giardini (ADA 1.242.806) 

ABILITA' CO O CENZE 

pplicare tecniche di preparazione del terreno 

Applicar I cniche di diserbo 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di po itivi di protezion individuali 
(DPI) 

tilizzare sistemi di irrigazione 

tilizzare strum nti per distribuzione 
antiparassitari 

Applicare la normativa fitosanitaria con 
particolare riD rim nto al passaporto d Ile piante 

pplicare la normativa fitosanitaria con 
riferimento agli organismi noci i da quarantena e 
eventuali prescrizioni 

Applicare la normati a sul corretto 
smaltimento/recupero dei materiali vegetali di 
risulta 

Applicare tecniche di potatura 

pplicare tecniche di concimazione 

Elementi di botanica generale 

Elementi di botanica sistematica 

Elementi di colti azioni arbor e 

Elementi di entomologia 

Elementi di fitopatologia 

Elementi di pedologia2 

Elementi di normati a fitosanitaria 

ormativa in materia di s arti verdi3 

O PETENZA 2 - Co t:ruire aree erdi, parchi e giardini (AD 1.242.805) 

ABILlTA' CO O CENZE 

Applicare tecniche di concimazione 

Applicare tecnich di potatura 

pplicare tecniche di dife a e di erbo 

Applicare tecniche di semina 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di positivi di protezione individuali 
(DPI) 

tilizzare istemi i inigazion 

Elementi di coltivazioni arboree 

Elementi di ntomologia e patologia 

Elementi di progettazione del verde 

Principi cli fisiologia vegetale 

2 Treccani, dizionario on line, Pedologia: è la scienza che studia i suoli, vale a dire la porzione più superficiale della crosta terrestre . 
La p. è strettamente connessa alla geologia e all'agronomia: con la prima, per le connessioni riguardanti la formazione e lo sviluppo 
dei suoli a partire dalla disgregazione e alterazione delle rocce (pedogenesi); con la seconda, per l'importanza che essa riveste nella 
distribuzione e nella coltivazione delle piante agrarie. In p., il complesso delle condizioni fisiche del terreno , dipendenti dalla 
temperatura, umidità ecc., che si determina nello strato a diretto contatto con l'ambiente aereo è chiamato pedoclima: è molto 
importante per l'influsso diretto che esercita sullo sviluppo del ciclo annuale delle piante. 
In agraria, la carta pedologica è la carta che, con vari colori o con segni convenzionali, indica in sintesi le caratteristiche dei suoli di 
un dato terri torio e le loro att itudini colturali. I fatto ri pedologici sono i vari fattori fisici e biologici (fattori climatici, azioni degli 
organismi) che, agendo sul suolo, ne determinano le caratteristiche colturali. 
È detto pedoclimax il c,po di suolo carattenst1co d, un climax vegetale. 
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tilizzare strumenti per la distribuzione di 
prodotti fitosanitari 

pplicare lepre crizioni fitosanitarie 
obbligatorie 

pplicare tecniche di trapianto e mes a a dimora 

Utilizzare gli elaborati progettuali e trasferirli in 
cantiere 

Princi.1 i di agronomia generale e speciale 

Elementi di normativa fito anitaria 

'Tabe lla B: Standard Formati vo" 

OMPETE Z 1. Curare e manutenere ree Verdi parchi e giardini AD 1.242.806) 

Modalità 
Conoscenze 

- lementi di botani a 
generale 

Elementi di botanica sistematica 

tementi di colti azioni arboree 

Elementi di entomologia 

Elementi di fitopatologia 

Elementi di pedologia 

Elementi di normativa 
fitosanitaria 

ormati a in materia di carti 
verdi 

Abilità 

Contenuti/Materie (teoria pratica 
laboratorio) 

onoscenze essenziali su morfologia e 
fi io logia del! piante e loro importanza n gli 
co istemi naturali; - I menti di base del Teoria 

funzionamento d Ile piante e del loro 
accrescimento 

onoscenze di base sulle modalità di 
riconoscimento delle specie egetali 

Prin ipali metodi di propagazione i cicli 
biol gici, le esigenze nutritive ed idriche delle 
principali specie ornam ntali (coltivazioni 
arb r e ed erbacee ornamentali) 

onoscenze di base su bi logia, 
comportamento fi i logia dei p1i ncipali 
insetti che intere ano il verde ornamentale 

onoscenze di ba e sulle principali avversità 
di natura biotica e abiotica che interessano il 
verde ornamentale 

ono cenze di base ui fattori pedologici e 
lor influenza ulle diver e specie di piante; 

no cenza base u uolo, fertilizzazione, 
acqua nel terreno e la orazioni del terreno 
sistema suolo-pianta-clima 

onoscere la normativa e le principali 
t cniche di difesa fitosanitaria con particolare 
riferimento a quelle a basso impatto 
ambi ntale 

onoscere la normativa sul corretto 
maltimento dei materiali vegetali di risulta 

Teoria 

Teoria 

Teoria, 
laboratorio 

Teoria 

eoria 

Teoria 

-,t8-
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licare tecniche di potatura 

Applicare tecniche di 
concimazione 

pplicare tecni he di diserbo 

Utilizzare attrezzi agricoli 

Utilizzare di po itivi di protezione 
individuali (OPI) 

tilizzare temi di irrigazione 

ti I izzare lrumenti per 
di tribuzione antiparass itari 

pplicare la normativa 
fito anitaria con pat1i olare 
riferimento al pa aporto delle 
piante 

Applicare la normativa 
fitosanitaria on rife riment agli 
organismi no ivi da quarantena e 
eventuali pre crizioni 

Applicare la n rmativa sul 
orretto smaltimento/re upero dei 

materiali vegetali di risulta 

Principali tecniche di potatura degli alberi e 
arbusti ornamental i 

ecessità nutrizionali di alberi, arbu ti 
nelle diverse fasi fenologiche 

ont:rolli pre enti vi e tecniche di lotta 

fiori 

meccanica e chimica a ba so impatto 
ambientale contro le infe tanti e cono cenza 
dei principali erbicidi 

Elementi di meccanica agraria: tec1ùc he di 
lavorazione del suolo e conoscenza delle 
principali macchine utilizzate per le aree 
verdi; Utilizzo delle macchine ed attrezzature 
con riferimento a quelle a ba o impatt 
acu tico ed ambi ntale per ambienti 
antropizzati e urbani; Normativa sulla 
sicurezza sul lavoro 

Come, quando e quali DPI utilizzare nei 
differenti momenti operat ivi e durante 
l' utilizzo delle diver e macchine e 
attrezzature; orn1ativa sulla sicurezza sul 
la oro 

T cniche di irrigazione con particolar 

Teoria. pratica 

Te ria, prati a 

Teoria. pratica 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

riferimento a quelle localizzate e a risparmio Teoria, pratica 
idrico 

Utilizzo di macchine ed attrezzature per la 
pre enzione e la lotta filo anitaria anche c n 
riferimento alle tecniche per ambienti 
antropizzati e di endoterapia 

Teoria, pratica 

nom1ativa fito anitaria applicata ali diver e 
fasi di allevamento e di trasferimento delle 

Teoria 
piante, dalla coltivazione in vivaio alla me a 
a dimora definitiva 

Conoscere ed applicare le principali I tte 
obbligatorie ai para siti 

Di tinzione, in applicazione della n rmativa, 
dei materiali vegetali di ri ulta per indirizzarli 
al recupero o allo maltirnento 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

OMP -TE Z 2 - ostruire aree erdi, parchi e giardini (ADA 1.242.805) 

Cono cenz e 

I m nti di coltivaz i ni arboree 

Contenuti/Mat erie 

Elementi di arboricol tura ornamentale 

Modalità 
teoria, pratica 

!ab ratorio) 

coltivazioni arboree ed erbacee ornamentali), Teoria 
al aguardia della biodiversità egetale ed 



55297 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 31-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ementi di entomologia e 
patologia 

Principi di lì iologia vegetale 

Principi di agronomia generale e 
p ciale 

interazioni tra le diverse specie e la nutrizione 
della fauna selvatica 

Ricono cimento dei danni pro ocati da 
ectoparassiti, da patologie, da fi iopatie e loro 
onseguenze per lo viluppo della pianta 

• tementi di fisiologia delle piante e loro 
applicazione alle tecniche di potatura 

Principi di agronomia generale e agrotecnica: 
onoscenze di bas sui fattori biologici, 

climati i e pedologici, al fin di 
razionalizzare gli interventi agronomici sotto 
gli aspetti qualitativi e ambientali 

pplicazione di te niche di difesa 
Elementi di nomrntiva fitosanitaria fito anitaria tipi he del verde ornamentale ed 

in ambienti antropizzati 

Elementi di I rogettazione del 
verde 

. bilità 

Applicare te niche di preparazion 
del terreno 

Cono cenze della progettazione con 
riferimento agli a p tti pa aggi tici e alla 
valutazione degli aspetti legati agli ecosi temi 
urbani; lementi di topografia e cartografia: 
anali i d I luogo e misurazione degli spazi e 
sviluppo del progetto 

l diver i metodi di pr parazione del terr no in 
funzione delle esigenze delle piante, ad guati 
aJl'orografia, agli aspetti climatici e a quelli 
pedologici dei singoli ambienti 

Interpr tare il progetto dell'op ra 
tilizzare gli !aborali progettuali 

definendone il rii i vo, il traccian1ento e la 
e tra ferirli in cantiere 

realizzazion in cantiere 

conoscenze pratiche per il co1T tto impianto e 

Te ria. 
laboratorio 

Teoria. pratica 

Teoria 

T oria 

Teoria 

Teoria, pratica 

Pratica 

pplicare tecniche di trapianto e 
messa a dim ra 

trapianto oltre alla onservazione temporanea Teoria, pratica 
in canti re di alberi arbusti ornan1ental i 

Applicare tecniche di semina 

pplicare tecniche di difesa e 
diserbo 

Utilizzare strumenti per 
distruzione di prodotti lìtosanitari 

Applicare le prescrizioni 
fitosanitarie obbligatorie 

preparazione del letto di semina e corretta 
distribuzione del seme. Realizzazion di 
manti erbosi mediante emina e impiego del 
così detto ' 'tappeto pronto'· 

pplicare correttamente le principali t cniche 
di dife a a basso impatto ambientale contro 
insetti, patologie e malerbe 

Utilizzo di macchine ed attrezzature per la 
prevenzione e la lotta fitosanitaria anche con 
riferimento alle tecniche per ambienti · 
antropizzati di endoterapia 

controlli e interventi da porre in atto per la 
alvaguardia d Ile piante e la tutela del le 

per one con riferimento alle principali lotte 
obbligatorie ai parassiti 

Teoria pratica 

T oria pratica 

T oria, pratica 

-èo-
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tilizzare di po itivi di protezione 
individuali 

tilizzare attrezzi agricoli 

tilizzare i temi di irrigazione 

ome, quando e quali DPI utilizzare nei 
differenti momenti operativi e durante 
l' utilizzo delle diver e macchine e 
attrezza tu re 

tilizzo delle macch.ine ed attrezzature con 
riferimento a quelle a ba o impatto acustico 
d ambientale per ambienti antropizzati e 

urbani 

Te niche di irrigazione con particolare 
riferimento a quelle lo alizzate ed a risparmio 
idri o 

il presente allegato è 
composto di n . . \~~~ Jo 
facciate. 

Teoria, pratica 

Teoria, pratica 

Teoria, prati a 




